
SABATO 18 LUGLIO m? 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 
Sangue urgente 
Centro antiveleni 
Guardia medica 
Pronto soccorso cardiolooico 
47721 (Villa Mafalda) sawz 
Aids (lunedì-venerdì) 8SS457n 

8415035-52771? 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
4441010 
3054343 
4826742 

Aied 

Per cardiopatici 47721 (int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicil io 4467228 

Oapadalfc 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenetratelli 58731 
Gemelli 3015207 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 59042440 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S, Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

C«ntri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizlastradale 5544 
Radiotaxi : 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
PAGINA 27 L'UNITÀ 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telelono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Collalt i(bici) 6541084 
Psicologia-consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, p zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilmo. v le Manzoni (cine
ma Royal); v i e Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio' e so Francia, via Fla
minia N (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior. P ta Pinciana) 
Pariolr p zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola &. nionzo 
Trevi, via del Tritone 

Scorci culturali 
in bella vista 
dai monti Omini 
• • "Stanze con vista o pr i
gione''» La domanda che coin
volge molti piccoli centn d i 
provine la, viene posta dalla cit
tà di Vallerano che non è, pe
rò, direttamente interessata al
la risposta. In provincia d i Vi
terbo, alta un quattrocento 
metri sul livello del mare, dai 
mont i Omini, Vallerano ha, in
fatti, una bellissima vista sul 
paesaggio culturale. 6 un cen
tro che ha dato i natali ad un i l
lustre personaggio, ed e qu i , 
del resto, che abitò lo scrittore 
Corrado Alvaro, la cui casa è 
ora occupata da Ubero Bigia-
retti 

Con la collaborazione an
che dell'Università della Tu
scia. Vallerano inaugura, sta
sera, la sesta edizione di mani
festazioni nentranti nel t i tolo 
•Desiderio e conoscenza». Mi
ca male. La conoscenza è 
un'ansia antica, incoraggiata 
anche da Dante. 

Si tratta d i questo. Autorevo
li studiosi parteciperanno con 
interventi crit ici alla presenta
zione di protagonisiti della cul
tura, operanti, in un certo sen
so, controcorrente. Si incomin
cia stasera, alle ore 22, in Piaz
za dell 'Oratorio. Il professor 
Franco Lanza avvia la «vista 
culturale», indugiando sulle 
poesie d i Davide Maria Turol-
do, recentemente scomparso 
in un convento d i Sotto il Mon

te, borgo natio d i Giovanni 
XXIII. Turoldo fu un frate «ribel
le». Partecipò alla Resistenza 
intesa come una «categoria 
del lo spirito» ed ebbe, non il 
perdono, ma le scuse da parte 
della Chiesa. 

Seguono incontri con Tom
maso Campanella, presentato 
il 25 da Sergio I l luminato, e 
con Galileo Galilei (1 agosto), 
affidato a Pasquale D'Alessan
dro. Michele Mirabella (8 ago
sto) si occuperà d i Freud, 
mentre ancora Franco Lanza 
concluderà il ciclo, r iportando 
all 'attenzione un personaggio 
d i Vallerano: Francesco Onòl i 
(1785-1856), scrittore, uomo 
polit ico, docente d i fisica pres
so l'Università d i Bologna, vis
suto in esilio dopo i mo l i del 
1831 ai quali aveva partecipa
to, fondatore d i una rivista e d i 
un giornale, «La Bilancia», 
sgrasdito ai liberali più Intran
sigenti. Al l 'Or iol i , nella stessa 
giornata del 29 agosto, sarà 
dedicato un convegno (Catte
drale d i S. Andrea Apostolo) 
Come si vede. Vallerano ha 
una particolare, bella vista non 
soltanto sul paesaggio cultura
le estemo, ma anche su quel
lo, intemo, della sua storia. 
Compl iment i . Le c inque sera
te, a proposito, saranno com
pletate da concerti realizzati 
dai Gruppi musicali d i Santa 
Cecilia e del Barocco romano. 

DEV. 

Presentato al teatro Vascello lo spettacolo «La sabbia del sonno» 

Una ninna nanna siciliana 
M A R C O S P A D A 

Un vecchio suonatore siciliano 

Sonnu sonnu, sonnu veni veni. 
Veni tu sonnu di ddocu abbo
na. Cosi canta la ninna nanna 
che una voce d i donna (quel la 
d i Elsa Guggino), dolce e stan
ca, scioglie su un tremulo suo
no d i viola. 

Un'imagine arcaica, mitica, 
quella del sonno che lenisce le 
pene, invocato da dei e uomini 
con la stessa speranza; un suo
no che viene da lontano e pro-
duceun'emozione forte. 

Roberto Andò lo ha voluto 
esattamente al centro della 
sua «azione per musica e f i lm 
in forma di concerto» La sabbia 
del sonno, fortunato spettaco
lo mult imediale palermitano, 
affacciatosi oggi a l Teatro Va
scello nel l 'ambito di Roma Eu
ropa Festival '92. 

Il sonno come trascolorare 
incerto della memoria, stato d i 
premorte in cu i si consumano 
resti d i un'esistenza e di una c i 
viltà immobi le ed etema a un 
tempo. Quel la della Sicilia, ap
punto, di ieri di oggi d i sempre. 
E come nel l ' immanenza del 
mito, la narrazione non può 
che essere alogica, non conse
quenziale. Veniamo cosi invi
tati ad entrare nella «camera 
interna», la stanza del sonno, 

che racchiude le cose, i fram
menti d i una realtà isolana fat
ta d i silenzi, di attese, d i con
turbante sensualità. Una stan
za fisicamente racchiusa tra 
due pareti-lenzuolo, schermi 
dove si proiettano immagini fi l
miche che dal lo spunto docu
mentaristico acquistano pro
fondità d i poesia. 

Immagini anche sgradevoli: 
il degrado di un palazzo rina
scimentale che ha un nome 
che è un programma: lo Spasi
mo, dove sta il poeta Lucio Pic
co lo (cui questo «evento» ò de
d icato) , Virgil io d i un inferno 
dantesco da cui affiorano affa
stellate la vucciria, la proces
sione di Santa Rosalia, le suore 
d i un convento, i putt i d i un al
tare barocco scempiato dal 
tempo, i ragazzini che non ve
dono più il mare perche gioca
no ai video games. 

In mezzo alla stanza stanno 
i cantori, pr ima conosciuti nel 
f i lm, poi in carne ed ossa- i 
suonatori r iunit i alla barbena 
che suonano chitarra, mando
lino e viol ino (Liberto Canino, 
Carmelo d i Gregorio, Salvatore 
Rizzo, che si è costruito il violi
no da so lo) . Cantano YAbballu 
di ti Virgini, la serenata Vacci 
amuri. Gli r ispondono i canti 

dei carrettieri, lamenti che si 
stemperano sull 'onda lunga 
del fiato, appena increspato 
da sussulti (Ignazio Dominici 
e Nino Geraci) ; f ino alla libre
ria poli fonia, crescendo emo
zionale lanciato dai Lamenta-
tori d i Montedoro esperti nel
l'arte del glissando e della dis
sonanza. 

Roberto Andò, nel montare 
questo omaggio alla memoria, 
ha evitato la trappola del com
piacimento, ponendosi come 
osservatore partecipe ma di
staccato. Ha offerto materiali 
umani e artistici autentici ag
ganciando la realtà antica, 
quella che ormai si studia nel-
l 'etnomusicologia, a frammen
ti d i mondo moderno {Aldo 
per viola e t romba di Beno) . 
Non c i ha voluto parlare cosi 
solo del sonno antico, quello 
de l popolo ma anche del «son
no metalisico dei siciliani co l 
ti», dei Gattopardi di ieri e di 
oggi in cui più sofferta e lanci
nante è la veglia della coscien
za. 

Cosi l ' immagine d i Sciascia, 
distorta dal negativo, ci è venu
ta incontro come un monito. 
Per la Sicilia, quella che si deve 
risvegliare, quella in cui 
muoiono ancora i giudici Fal
cone. 

I APPUNTAMENTI l 
Festa del la Querc ia (Parco di Via Rullino, Garbate la ; . Al
le 18 «Birreria panineria» con videoproicv.ioni (.Blob, Avanzi, 
Videospazzatura). 18 SO dibattito su «Riforma dello Stato, ri
forma dei partiti» con Fabio Mussi, Claudio Signorile, Gianni 
Mattioli e Nicola Zingaretti. Conduce Alberto Leiss de «l'Uni
tà»; 21 , spazio spettacoli, proiezione del film II portaborse di 
Lucchetti, con Nanni Moretti. 
Clneporto (Via Antonio d i San Giuliano, Parco della Farne
s ina) . Stasera in programma Scappo dalla città (ore 21) , 
Zio Paperone alla ricerca della lampada perduta (21 30) e 
Quei bravi ragazzi ( 24 ) . Alle 23 concerto del gruppo -I ielza-
poppin» Domani: Bugsy (ore 21) , Tartanighe Ninia alla ri
scossa (21.30) e Dick Tracy (24 ) . Alle 23 concerto degli 
•Stormo». 
Sibi l la self-service. Ieri, oggi e domani a Castel Sani'Ange
lo, nello spazio d i «Invito alla lettura», r icompare misteriosa-
mente la prodigiosa statua parlante, importata dall'organiz
zazione direttamente da Yokohama (G iappone ' ) , in colla
borazione con l'attrice Patrizia La Fonte 
E . . . viva la per i fer ia . Oggi, al «Fulvio Bernardini» di Pietra-
lata, chiusura dei laboratori di pittura artistica e marionette 
Dalle 19 alle 22 «Facciamo lo sport»: tennis, nuoto e pallavo
lo. Alle 20.30 Dancing sotto le stelle con musica dal vivo. 
Fiugglplateaeuropa. Questa sera alle ore 21.30. al Teatro 
comunale di Fiuggi, Mano Mazzarotlo presenta «A settembre 
in tutte le edicole» con Laura Cleri e Francesco Migliaccio, 
messinscena di Gigi Dall 'Aglio. Alle ore 19, a Palazzo della 
Fonte, concerto del duo Pierpaolo Jacopim (sax) e Paolo 
Bartolani (p ianofor te) . 
M i n a Jazz . Terza serata della Vlla edizioni» del Festival 
«Nuove frontiere - Doublé voice». Alle 21 Giancarlo Schiaffili! 
con l'Orchestra «Respighi» in una produzione originale. Alle 
22 «Maurizio Giammarco Quintet» in Naples in jazz, con l'or
chestra «Respighi» e i solisti Paolo Fresu (tromba e l l i corno) . 
Maurizio Giammarco (sassofoni e arrangiamenti) , Danilo 
Rea (p iano e tastiere). Furio Di Castri (contrabbasso) e Al
do Romano (batter ia) . 

Giorni fa è scomparsa Maria Signorelli, «madre» dei più celebri burattini italiani. Incontro con la figlia nella casa-laboratorio 

«Tra pieghe di stoffa nasceva la sua fantasia» 
«Riusciva a vedere nella "materia" i suoi personag
gi»: Giuseppina Volpicelli racconta sua madre. Una 
madre molto particolare: è Maria Signorelli, la crea
trice dei più celebri burattini italiani, scomparsa 
mercoledì 8 luglio. Siamo andati nella sua casa di 
via Corsini e attraverso i ricordi della sua figlia mag
giore abbiamo cercato di ricostruire il profilo di que
sta donna dalle «mani magiche». 

L A U R A D E T T I 

•Per lei una scatola non era 
una scatola, un pezzo di stoffa 
non era un semplice pezzo di 
stoffa. Riusciva a vedere dentro 
la materia delle "cose". Mi ri
cordo quando doveva costrui
re i fenicotteri per uno spetta
colo. Un giorno al mercato vi
de delle arance ricoperte con 
una paglietta simile a stoffa. La 
guardò e disse: "Andrà benissi
m o per i miei fenicotteri" e da
vanti agli occhi del venditore 
arraffò tutta la paglietta. Lei era 
cosi. Era cosi che nascevano le 
sue idee». Seduta, con le brac
cia appoggiate su un vecchio 
tavolo, Giuseppina Volpicel l i 
racconta sua madre. Una ma
dre e una donna molto parti
colare: ò Maria Signorelli, 
scomparsa alcuni giorni (a al
l'età di 83 anni , nella sua casa 
di via Corsini. «Un improvviso 
scompenso cardiaco» hanno 
scritto le agenzie d i stampa. E 
difatti è proprio all ' improvviso 
che la madre dei p iù famosi 
burattini italiani e morta, quan
d o ancora con le mani agili e 
«magiche» trasformava stoffa e 
cartapesta in visi e corpi di pu
pazzi viventi. Ha cont inuato a 
•creare» l ino alla line. Sembra 
che stesse lavorando, l ino al 
giorno prima della sua scom
parsa, ai burattini d i «Ali Babà», 
lo spettacolo che la sua com
pagnia avrebbe dovuto mette
re in scena il prossimo anno. 

Giuseppina Volpicel l i , la vo
ce serena ma tradita dal viso 
stanco e addolorato parla, 
guardando come per la pnma 
volta le pareti, coperte d i tanti 
personaggi senza (ili, della ca
sa in cui sua madre viveva e la
vorava. All 'entrata un salonci-
no pieno d i oggetti, vecchi ar
madietti a vetro che ospitano 
collezioni infinite d i marionet
te, burattini e pupazzi prove
nienti da tutto il mondo, e tan
te piccole «cose». Quelle «cose» 
che la fantasia d i Maria Signo
relli riusciva a vedere tra le pie
ghe di un pezzo di stoffa e que
gli oggetti che con affetto veni
vano conservati sempre e 
ovunque. Una casa che asso

miglia tanto a un grande baule 
pieno di giochi e d i ricordi, co
me quell i dei burattinai d i stra
da che affascinano tanto i 
bambini . Al piano superiore 
della casa c'è il laboratorio in 
cu i Maria Signorelli lavorava. 
Anche qui un disordine affa
scinante, articolato in un pro
prio ordine guidato da affetto e 
semplicità. La semplicità, quel
la che porta il pensiero al cuo
re delle cose con naturalezza, 
qui si respira ovunque. Un 
grande armadio d i legno con
tiene tutti i suoi lavori. Ha del
l ' incredibile: tantissimi buratti
n i diversi ( la sua produzione 
arriva a 6.000 pezzi) riempio
no ogni spazio, persino le ante 
degli armadi. Colori e forme a 
non finire danno vita a visi for
temente caratterizzati. Non 
tratti stilizzati, ed è questa la 
bellezza dei burattini della Si
gnorell i, ma forme di cartape
sta che ricordano le belle im
perfezioni dei disegni dei bam
bini , Ma è una magia adulta e 
consapevole quella che ha 
creato questi burattini. 

Giuseppina Volpicel l i l i 
prende in mano e li fa muove
re, spiegando alcune tecniche 
e il ruolo de i personaggi degli 
spettacoli che l'«opera dei bu
rattini», la compagnia che Ma
ria Signorelli fonda nel '47, ha 
messo in scena nel corso di 
tutti questi anni . 

Figlia d i una biograia russa e 
di un medico la Signorelli, nata 
a Roma il 17 novembre del 
1908 e circondata da sempre 
da personaggi del mondo del
la letteratura e dell 'arte, colt ivò 
da piccolissima questa sua 
passione. Sembra che Diaghi
lev la sorprese mentre alla te
nera età d i 9 anni costruiva 
una bambola d i pezza e ne ri
mase colpi to per la bravura. 
«Mia madre raccontava sem
pre - dice Giuseppina - un 
buffo evento: all 'esame d i ma
turità si trovò d i fronte agli in
segnanti senza saper risponde
re a nessuna del le domande 
che le venivano poste; ad un 
certo punto ebbe davanti agli 

occhi la figura de l l ' I d i o t a " d i 
Dostoevskij; andò a casa e co
struì un pupazzo con quel viso. 
Le sue idee nascevano spesso 
cosi. Aveva delle vere visioni. 
Era incredibile: quando le si di
ceva di costruire un personag
gio lei alcune volte rispondeva: 
"Non posso, non lo vedo". Se 
riusciva a "vederlo" lo faceva 
nel giro d i una notte, visto che 
lei si alzava alle 4 del la matti
na». 

Comincia a farsi conoscere 
con alcune esposizioni: una 
delle più celebri è quella alla 
Galleria Zak d i Parigi che ven
ne presentata da Giorgio De 
Chirico. Poi l ' incontro col 
mondo del teatro, con cu i vìvrà 
f ino alla fine. L'amicizia con 
Anton Giul io Bragaglia e il mo
lo d i costumista e scenograla 
per i grandi teatri italiani: la 
Scala e il Lirico d i Milano, la 
Pergola d i Firenze e i l Regio d i 
Tor ino. «Poi si è sposata - con
tinua Giuseppina - e ha lascia
to il teatro, perché non poteva 
più andare in giro come prima 
Durante la guerra nasco io. 
Quando io ero bambina mia 
madre faceva a casa per me i 
suoi spettacoli. Mio padre era 
Luigi Volpicel l i , un noto peda
gogista. Successivamente è na
ta l'idea de l l 'Opera dei burat
tini». Voleva creare una com
pagnia fatta d i giovani: attori, 
registi, scenografi. E c i è riusci
ta. Molta del la gente che ha la
vorato con lei 6 divenuta famo
sa in seguito. Molt i hanno co
minciato a fare i pr imi spetta
col i con questa compagnia, 
come se fossero spettacoli d i 
opera, di teatro». Spuntano tra 
i col laboratori della Signorelli i 
nomi d i Giorgio De Chirico. 
Ennio Morricone. Alberto Ar-
basino, Tot i Scialoja, Dino Risi, 
Lina WertmQller, Emanuele 
Luzzati. 

Nel 1974 la compagnia sì 
trasforma in «Nuova Opera dei 
burattini» e passa sotto la dire
zione d i Giuseppina Volpicel l i 
che, insieme con la sorella Ma
ria Letizia, la fa vivere tutt'oggi 
sul palcoscenico del Teatro 
Verde, uno spazio divenuto or
mai punto d i r i ferimento nel 
panorama cittadino del teatro 
per ragazzi, «lo - dice Giusep
pina - c u r a v o la direzione am
ministrativa, mentre mia ma
dre continuava a tenere la d i 
rezione artistica. H o fatto d i 
questa compagnia una cosa 
diversa, una compagnia «so
ciale», una sorta d i associazio
ne. 

Al l ' inizio lavorare con mia 

madre e stata dura. E invece 
ult imamente m i diceva che m i 
stimava molto, che ero mol to 
brava. Era contenta, anche se 
io non sono affatto convinta 
del suo giudizio». Giuseppina 
sorride con una smorfia, e 
continua a raccontare d i sua 
madre: «Una donna tranquillis
sima - dice - serena, mol to 

positiva. Silenziosa, non ha 
mai alzato la voce, ma faceva 
andare tutto come voleva lei. 
Una sua quali tà meravigliosa 
era che diceva apertamente 
quel lo che pensava». Ultima
mente Maria Signorelli stava 
scrivendo una sorta d i autobio-
gralia, sotto forma di diario, 
per fermare alcuni momenti 

importanti della sua vita. In 
parte perché Giuseppina le 
chiedeva costantemente d i 
raccontare alcuni eventi im
portanti della sua vita: come 
del soggiorno a Berlino dove, 
allieva d i Max Reinhard!, co
nobbe Brecht e Piscator, o d i 
quando, sempre a Berlino, da 
bambina rimase colpita da un 

vetturino che con la frusta pic
chiava gli ebrei che giravano 
per la città. Con gli occhi tuffati 
nei ricordi d ì sé bambina e d i 
una madre bambina tanti anni 
prima, Giuseppina termina il 
suo racconto con una frase 
semplice: «La nostra vita è sta
ta una vita fantasiosa. Una vita 
bella...». 

A destra Maria 
Signorelli al 
lavoro nella 
sua cucina 

(foto di 
TERESA 

BIANCHI); 
qui accanto II 
suo armadio 

pieno di celebri 
burattini (foto 

di CARLO 
SPERATI) 

A Villa Celimontana dieci compagnie partecipano a «Invito alla danza» 

Apre il «Balletto di Napoli» 
• • La stagione del la danza, a Roma, 6 s icuramente l'estate, 
in c u i g l i appun tamen t i si mo l t ip l i cano, sparpagl iat i nei luo
gh i verd i del la ci t tà. A i carnet forni t i da i vari festival già att ivi, 
si aggiunge adesso que l lo d i «Invito al la danza» a Vi l la Celi
mon tana . 

Dieci compagn ie in tutto c h e da questo sabato al l '8 ago
sto si a l terneranno ne l suggestivo Teatro d i Verzura de l parco. 
Stesso luogo, dunque , stesso orar io ( o re 21,30) e stesso prez
zo ( 15.000 l i re) del la passata ed iz ione, m a quest 'anno - pre
cisa l 'organizzatr ice Mar ina Michet t i - c 'ò qua lche novità gra
zie a l l ' in teressamento d i «Scripta manen t trading», c h e ha 
sponsor izzato la rassegna e ne pubbl ic izza gli appun tamen t i 
a l l ' in terno d i «Invito al la lettura». Ch i acquista un l ibro, infatt i , 
in u n o deg l i s tand de i l ibra i a Castel Sant 'Angelo, r iceverà u n 
bigl ietto per due persone ( d i cu i una sola pagante) per gl i 
spettacol i d i V i l la Ce l imontana. 

Pr imo sul pa lco i l «Balletto d i Napoli» d i ret to d a Luc iano 
Cann i lo , impegnato in un mosa ico d i lavori a varia f i rma. Un 
omagg io alla coreograf ia i tal iana c o n sci brani tratti da ballet
t i impor tan t i nel tragit to artist ico d i al trettant i artisti (18-19 lu
g l io ) . Anna Catalano, protagonista con la sua «Danzacompa-
gnia» de l secondo appun tamen to (20-21 lug l io ) p ropone 

una novità dedicata a l l 'Amer ica, «paese dagl i or izzont i i l l imi 
t a t i » ^ seguire, la g iovane c o m p a g n i a «Terzastanza» 6 impe
gnata in d ivagazioni coreograf iche sul tema d i un Rosso pa
pavero. Al l ' insegna de l classico e l ' appuntamento che il 24-25 
lugl io «Astra Roma Ballct» p ropone sot to la gu ida d i Diana 
Ferrara. Fra i bran i in p rog ramma anche il famoso Pas-de-
quatre su musica d i Pugni. Debutta nel la capi ta le per la p r ima 
vol ta la «Fondazione Picc inni d i Bari» diret ta d a Gianvi to Pu
gliese (26 lug l io) in un omagg io a Pablo Neruda e cur iosa
mente le fa eco anche l'altra compagn ia «nuova» ( p e r Roma) 
de l «Florence Dance Center», c h e l'è agosto c h i u d e la rasse
gna con un altro omagg io a l poeta. 

Integrano i l mini-festival gl i spettacol i d i Renato Greco (31 
lug l io- I agosto) c o n u n lavoro fresco d i coreograf ia: Dietro le 
quinte, la compagn ia «Asmed Ballendi» d i Paola Leoni (3-4 
agosto) c o n una suite d i bran i d i g iovani autor i e il «Teatro 
D2» d i Margheri ta Parri l la (5-6-agosto) c o n una novi tà d i 
Francesco Scavetta, Cibille, eliejouait!. 

In l inc, da l 7 a l 9 agosto va in scena Puppel theatreche Ma
rina Michet t i e la sua compagn ia h a n n o prodot to in occasio
ne del la rassegna stessa: un omagg io fra il nostalg ico e l ' inte
ner i to r i co rdando il f i lm musica le «Lili». I \R.B. 

«Ostia fumetto» 
e cartoni in città 
M L'associazione culturale 
«Suono e visione» organizza 
domani una grande mostra-
mercato del fumetto usato, ra
ro o da col lezione. Ad ospitare 
l'evento sarà il litorale romano 
(Ostia) che dalle 12 alle 23 
metterà a disposizione i locali 
dell 'hotel Satellite di via delle 
Baleniere (angolo via delle 
An l i l le ) . Qui verranno esposti 
e messi in vendita fumetti nuo
vi e usati: si va dalle novità del 
momento (Dylan Dog, Martin 
Mistere) alle produzioni dogli 
ult imi anni , fino al col lezioni
smo amatoriale con fumetti 
originali degli anni '40. Saran
no allestiti anche stand con 
gadgels e fumetti giapponesi 
(chiamati «Manga») e le co
lonne sonore dei cartoni ani

mati 
La sezione colici»lonismo of

frirà, invect-, i grandi disegna
tori come Magnus i,ideatore di 
Alan Ford, Kriminul, Satanik), 
Milo Manara, Leone Frollo, Vit
torio Giardino e \ndrea Pa
zienza 

Intanto, per i più piccini ma 
anche per gli appassionati dei 
fi lm animati, sono sbarcati nel
la capitale Mister Bunnyc Baby 
Bunny. «L'allegra banda» pro
dotta dalla W.irner Bros 0 in 
visione oggi e domani sugli 
schermi del Galoppattoio d i 
Vil la Borghese e del Tevere F.X-
pò, che proprio con la carrella
ta dei personaggi d i Spielberg 
conclude domani l'edizione 
'92 della manifestazione 
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